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di accumulo di energia in Italia. Solo 
costruendo i nostri progetti fotovol-
taici esistenti,  la maggior parte dei 
quali in fase avanzata di sviluppo, 
impegneremo più di 2 miliardi di eu-
ro. Inoltre stiamo lavorando allo svi-
luppo e all’integrazione di sistemi di 
accumulo di energia».  

La transizione energetica sta  ri-
chiamando in Italia l’attenzione dei 
grandi investitori esteri, soprattut-
to nella fase attuale di indipenden-
za dalla Russia. «Con questo inve-
stimento – continua Domenech – 
intendiamo creare un numero si-
gnificativo di posti di lavoro a livel-
lo locale e diventare un partner 
strategico per l’Italia nella sua tran-
sizione energetica, aiutando il Pae-
se a ridurre la sua dipendenza in-
ternazionale dai combustibili fossi-
li e a raggiungere i suoi obiettivi in 
materia di energie rinnovabili, con-
tribuendo così a migliorare l’am-
biente e a ridurre i costi dell’elettri-
cità per i consumatori». 

Enfinity Global è una multinazio-
nale leader nello sviluppo, finanzia-
mento, realizzazione e gestione di 
impianti per la produzione di energia 
da fonte rinnovabile, con 8 sedi ope-
rative dislocate tra Europa (nel Re-
gno Unito e in Spagna e Italia), Asia 
(Giappone e India) e Stati Uniti. Svi-
luppa soluzioni  per raggiungere un 
futuro improntato alla neutralità 
carbonica ed avviare una transizione 
sostenibile per un’economia mon-
diale a zero emissioni. 

 Negli Stati Uniti, in Europa e in 
Asia, Enfinity Global conta 17,2 GW di 
solare fotovoltaico e di batterie per lo 

35
milioni
Il fatturato 
del 2022 del 
gruppo è superio-
re ai 35 milioni 
di euro, realizzato 
in gran parte 
in Italia

256 milioni saldo positivo da inizio anno al netto 
delle Deleghe assicurative Ramo. 
Sempre a fine agosto le masse gesti-
te si attestano complessivamente a 
circa 188 miliardi.

La raccolta di Anima
Agosto si è chiuso con una raccolta 
netta di risparmio gestito pari a 256 
milioni di euro per il  gruppo Anima, 
che ah portato così a 577 milioni il 

carlos 
domenech
Ceo di Enfinity 
Global, 
multinazionale 
statunitense 
attiva nelle 
energie 
rinnovabili

stoccaggio di energia (storage). In 
Italia Enfinity  opera dal 2018 con due 
sedi: a Milano e a Roma, con un team 
di circa 40 professionisti e con una 
pipeline di 2,3 GW di progetti solari in 
sviluppo, di cui 500 MW già autoriz-
zati, 134 MW in costruzione ed ulte-
riori 200 MW che inizieranno la co-
struzione entro fine anno. 

«Enfinity Global – spiega il ceo 
della multinazionale Usa –  è una del-
le aziende più esperte nel settore del-
le energie rinnovabili e una grande 
piattaforma che supporta gli svilup-
patori più piccoli nel portare avanti i 
loro progetti. Pensiamo di poter svol-
gere un ruolo strategico nella transi-
zione energetica dell’Italia». 

Il progetto sul suolo tricolore è già 
delineato nelle principali strategie. 
«Il nostro obiettivo – precisa Dome-
nech – è di generare energia il più vi-
cino possibile alla domanda. Per 
questo motivo una percentuale si-
gnificativa del nostro portafoglio è 
situata nelle regioni centrali e setten-
trionali del Paese, che insieme rap-
presentano oltre l’80% della doman-
da nazionale di elettricità».

La strategia italiana potrebbe es-
sere favorita dall’ingresso come in-
vestitore di Icg. «È un investitore 
esperto in Europa – conclude Dome-
nech – con una vasto track record 
nello sviluppo di progetti di energia 
rinnovabile e nella fornitura di ener-
gia pulita ventiquattr’ore su venti-
quattro.  L’investimento consentirà 
di accelerare il completamento del 
portafoglio di progetti in fase avan-
zata di sviluppo».
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Dal big delle rinnovabili Usa 
2 miliardi per il solare italiano

Il fondo Icg entra nella 
multinazionale  Enfinity: 
Italia al centro delle strategie

Energia

Carlo Festa
MILANO

Un piano triennale di investimenti in 
Italia da 3 miliardi di euro, di cui 2 
miliardi sul solo fotovoltaico, per 
fornire energia pulita. È con questo 
obiettivo che Carlos Domenech, ceo 
di Enfinity Global, una delle grande 
multinazionali americane delle rin-
novabili, ha fatto la spola in questo 
ultimo anno con il nostro Paese per 
definire il piano di sviluppo.

La vicenda si incrocia con grandi 
partite finanziarie: proprio Enfinity 
Global  ha infatti aperto  il suo capitale 
al big del private equity Icg, gestore 
globale di asset alternativi con 82 mi-
liardi di dollari di asset under mana-
gement. Icg effettuerà un investi-
mento azionario di 400 milioni di eu-
ro, destinato a finanziare la crescita 
a breve termine.

«Abbiamo  un portafoglio di 4 GW 
di asset rinnovabili – spiega il ceo 
Carlos Domenech  –, tra cui progetti 
di solare fotovoltaico su larga scala e 

Parterre

Torri di trasmissione

Cellnex, dote di 631 milioni
dalle cessioni in Francia  

Una vendita richiesta dagli accordi con l’Autorità fran-
cese garante della concorrenza (Fca), ma che alla  Cell-
nex ora guidata da Marco Patuano fa comodo, con i 631 
milioni di euro che arriveranno dalla cessione in Fran-
cia di 2.353 siti a Phoenix Tower International (Pti) e a 
una joint venture tra Pti e Bouygues Telecom. Il colosso 
spagnolo delle torri di trasmissione ha chiuso il secon-
do trimestre con un debito finanziario netto di 17.900 
milioni di euro, di cui il 76% a tasso fisso. E ora utilizzerà 
questi ricavi per ridurre il debito, in linea con gli obietti-
vi fissati nel novembre 2022, che puntano  sulla crescita 
organica e sul raggiungimento dell’investment grade 
da parte di S&P. Gli  accordi per la vendita dei siti di Cell-
nex, ricorda una nota della società, sono conformi ai ri-
medi stabiliti dall’Autorità francese garante della con-
correnza in seguito all’acquisizione di Hivory da parte 
di Cellnex nel 2021. A dover essere ceduti sono 3.226 si-
ti. E il closing dell’affidamento dei circa circa 870 siti ri-
manenti è previsto nel corso del 2024. (A. Bio.)

l’acquisizione di twitter

Musk ha preso 1 miliardo
in prestito da SpaceX

Pur di prendere Twitter ha cercato fondi qua e là. O 
almeno così sembra. Secondo il Wall Street Journal, 
infatti, Elon Musk ha preso in prestito un miliardo di 
dollari anche da SpaceX, l’azienda aerospaziale hi te-
chbdi cui è amministratore delegato, proprio mentre 
stava acquisendo la società di social media prece-
dentemente nota come Twitter (oggi X). Il prestito 
è l’esempio di come l’uomo più ricco del mondo ab-
bia raccolto denaro dal suo impero di aziende senza 
doversi separare definitivamente dalle azioni, con-
sentendogli di raccogliere fondi per la sua  gamma di 
iniziative. SpaceX ha approvato il prestito in ottobre 
e Musk ha prelevato interamente i fondi nel corso 
dello stesso mese, secondo i documenti esaminati in 
esclusiva dal Wsj. Non è stato possibile determinare 
il motivo per cui ha contratto il debito. Musk ha rim-
borsato il prestito a novembre. Musk è di gran lunga 
il maggiore azionista di SpaceX, con una quota del 
42% e quasi il 79% del potere di voto. (R. Fi.)

Mercati

Piazza Affari
maglia nera in Europa

borsa di milano
Milano ha chiuso 
in calo dell’1,54%

L’incertezza sull’economia europea ha tenuto 
ancora banco sulle Borse europee, che così 
hanno chiuso deboli. Anche l’Ocse, pur avendo 
confermato le previsioni di una crescita 2023 
allo 0,9%, ha dipinto un quadro poco rassicu-
rante, con rischi in aumento. Così la Borsa di 
Milano è stata la peggiore in Europa, chiudendo 
in calo dell’1,54%. Male, comunque, anche le al-
tre: Parigi -0,82%, Francoforte -0,20%, Madrid 
-0,83%, Londra -0,16%. In giornata l’Ocse ha 
ammonito che «le prospettive di breve termine 
sono offuscate da incertezza e rischi di peggio-
ramento». Secondo l’Organizzazione, però, la 
politica monetaria deve rimanere restrittiva, 
pur pesando sull’economia. Soltanto in tal mo-
do l’inflazione si ridurrà «durevolmente». An-
che le politiche di bilancio degli stati «devono 
diventare sufficientemente restrittive». 

Il ceo: «Puntiamo ad essere 
un partner strategico nella 
transizione energetica»

-1,5

musica e streaming

Universal,
accordo
con Deezer
sulle royalty

Universal Music ha raggiunto un 
accordo con la francese Deezer 
che potrebbe ridisegnare l’eco-
nomia della musica in streaming 
imponendo cambiamenti che 
porteranno più soldi nelle 
tasche dei musicisti professio-
nisti. L’intesa prevede che allo 
streaming dei professionisti - 
definiti come coloro che gene-
rano almeno 1.000 ascolti al 
mese - sarà dato un peso dop-
pio nel pagamento delle royalty 
rispetto ai non professionisti. 

La società d’investimento Athena 
Holding rileva la maggioranza del 
gruppo piemontese Drink Interna-
tional, azienda di Settimo Torinese 
a cui fanno capo anche le attività di 
Regalidea, tra i leader italiani nel 
settore nella realizzazione di cesti e 
strenne per Natale e Pasqua.

La famiglia Crosetto, azionista 
del gruppo Drink International (no-
ta appunto con il marchio Regali-
dea), e Athena Holding, società 
d’investimento guidata da Alexan-
der De Luca, hanno infatti raggiun-
to un accordo di partnership volto 
a supportare l’azienda nella sua 
prossima fase di crescita.

La famiglia Crosetto, rappre-
sentata dai soci Giuseppe, Mauri-
zio e Chiara Crosetto, in continuità 

con l’attuale gestione, hanno con-
fermato  i loro ruoli operativi in 
azienda, continuando a guidare la 
società e facendo parte attiva nel-
l’azionariato.

Al fianco di Athena Holding, 
hanno anche investito diversi fami-
ly office e investitori privati, tra cui 
Hydra (l’holding della famiglia Vol-
ta), ma anche Leonardo Graffi, Oli-
vier Knapp e Sergio Gonella.

Il gruppo Drink International è 
stato fondato nel 1971 a Settimo 
Torinese dall’imprenditore Mi-
chele Crosetto. Inizialmente si oc-
cupava della gestione di quattro 
enoteche e della vendita di ceste 
natalizie a clienti di tipo corporate. 
La seconda generazione successi-
vamente, nel corso degli anni ’90, 
ha promosso lo sviluppo dei canali 
Gdo e cash & carry.

Regalidea è attualmente leader 
nel settore della realizzazione di 
cesti e strenne per Natale e Pa-
squa, selezionando primari mar-
chi in ambito food & beverage (pa-
nettoni, pandori, salumi, cioccola-
ta, vini e spumanti).

Nel gennaio di quest’anno c’è 

stato un ulteriore salto dimensio-
nale. È stata infatti acquistata 
Green Log, operatore di logistica, 
successivamente rinominato 
Drink Log. È stata così creata  la di-
visione di logistica e di confezio-
namento per conto terzi. 

Il fatturato del 2022 del gruppo 
è superiore ai 35 milioni di euro, 
realizzato in gran parte in Italia, 
ma con obiettivi di forte sviluppo 
all’estero, con un Ebitda di 5 mi-
lioni e un confezionato per oltre 3 
milioni di cesti.

La partnership tra Athena 
Holding e la famiglia Crosetto ha 
l’obiettivo di consolidare la posi-
zione di leadership e accelerare 
la crescita sia per linee interne 
sia esterne.

Athena Holding è stata assistita 
da Ethica Group per gli aspetti di 
M&A, da BonelliErede per gli aspetti 
legali e da Spada Partners per le at-
tività di due diligence finanziaria. 
La famiglia Crosetto è stata assistita 
da Ducato Consulting e Dsp Part-
ners, Gianni Orrigoni e Rlvt.

—C.Fe.
© RIPRODUZIONE RISERVATA

Athena rileva il big dei pacchi natalizi

Holding al controllo della 
società torinese cui fanno  
capo le attività di Regalidea

Private equity

cina e real estate

Country Garden salvo, 
Evergrande scatta in Borsa

Evergrande vola alla Borsa di Hong Kong dove ha 
chiuso  in rialzo del 65,7% dopo aver registrato  un 
balzo superiore al 70% sull’euforia del mancato de-
fault di Country Garden, che ieri ha pagato due cedo-
le scadute su bond in dollari per 22,5 milioni, a ridos-
so della fine dei 30 giorni del periodo di grazia. Il pe-
ricolo scampato ha fatto rimbalzare tutti gli svilup-
patori immobiliari, a dispetto degli pesanti carichi 
di debito: da Sunac (+73%) e Shimao (+46%) fino a 
Logan Group (+26%).

Restano comunque tutti i dubbi e le incognite sul-
le prospettive del settore immobiliare cinese, grava-
to da un pesante fardello di debito e colpito dalla fre-
nata dell’economia del Paese. Nelle ultime settimane 
Pechino ha varato una serie di riforme per rilanciare 
il mercato immobiliare e stimolare l’acquisto di nuo-
ve case, ma il destino dei colossi del Dragone è anco-
ra in bilico. (R.Fi.)

adobestock

Il traffico aereo 
a luglio risale
al 96% dei livelli 
pre Covid-19

Per la Iata «industria 
preparata, ma fornitori
 di servizi deludenti» 

Trasporti

Gianni Dragoni

Il traffico aereo globale è a un 
passo dal raggiungere il livello 
precedente il Covid. La robusta 
crescita rilevata in estate ha 
portato il traffico totale in lu-
glio, misurato in passeggeri per 
chilometri percorsi (Rpk), al 
95,6% dei livelli pre-Covid, rife-
rito al 2019. Lo ha annunciato la 
Iata, l’associazione mondiale 
delle compagnie aeree. Il traffi-
co totale in luglio è aumentato 
del 26,2% rispetto allo stesso 
mese dell’anno scorso. 

Rimane una differenza im-
portante tra il traffico dome-
stico e quello internazionale. Il 
domestico in luglio è aumenta-
to del 21,5% rispetto a luglio 
2022 «ed era dell’8,3% sopra i 
risultati di luglio 2019. I pas-
seggeri per km (Rpk) di luglio 
– ha detto la Iata – sono i più 
alti mai registrati, sostenuti in 
maniera forte dalla domanda 
in aumento nel mercato dome-
stico in Cina».

Il traffico internazionale in 
luglio è aumentato del 29,6% ri-
spetto allo stesso mese dell’an-
no scorso, «con tutti i mercati 
che hanno mostrato una cresci-
ta robusta». Il traffico interna-
zionale ha raggiunto l’88,7% 
dei livelli di luglio 2019. Il coef-
ficiente di occupazione dei po-
sti dei passeggeri (load factor) 
per l’industria ha raggiunto 
l’85,7%, «che è il più alto load 
factor internazionale mensile 
mai rilevato», osserva la Iata.

La crescita del traffico com-
plessivo rispetto a luglio 2022 è 
stata del 67,1% nell’Asia-Pacifi-
co, del 25% in Africa, del 21,9% 
in Medio Oriente. In Europa la 
crescita del traffico è stata più 
contenuta, l’11,7%, poco meno 
del Nord America (13,2%). In 
America Latina il traffico è au-
mentato del 15,5 per cento. Nei 
mercati domestici la Cina ha 
avuto un aumento del traffico 
del 71,9% su base annua, l’India 
del 21,1%, il Giappone del 13,4%, 
gli Stati Uniti dell’11,1 per cento.

Il d.g. della Iata, Willie Wal-
sh, ha sottolineato che «mentre 
l’industria era largamente pre-
parata per un ritorno delle atti-
vità al livello pre-pandemia, 
purtroppo lo stesso non si può 
dire per i fornitori di infrastrut-
ture». I risultati di alcuni forni-
tori chiave di servizi di naviga-
zione aerea «sono stati profon-
damente deludenti, dall’insuf-
ficienza di personale al fiasco 
fallimentare di Nats in Gran 
Bretagna», ha detto Walsh.

Ieri il ministro delle Imprese 
Adolfo Urso ha incontrato i 
rappresentanti di Wizzair, Ae-
roporti 2030 e AeroItalia, nel 
confronto per il caro voli. «Il 
diritto alla mobilità delle per-
sone e lo sviluppo di una rete 
dei trasporti moderna, funzio-
nale e facilmente accessibile 
sono temi che rivestono una 
importanza fondamentale per 
l’intero sistema del trasporto 
aereo, comparto per il cui svi-
luppo strategico, soprattutto 
in un’ottica di sostenibilità, in-
novazione e intermodalità, la 
nostra Associazione è forte-
mente impegnata», ha detto il 
presidente di Aeroporti 2030, 
Alfonso Celotto.

A causa dello sciopero dei la-
voratori del comparto aereo e 
delle società di handling di do-
mani, 8 settembre, Ita Airways 
ha cancellato 30 voli nazionali. 
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